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Oggi è stato 'Un bel giorno'. Bello quando arriviamo a sera e possiamo permetterci di dirlo, in un mondo 

sempre più stressante in cui la percentuale di giornata negative ci appare maggiore di quelle positive. Ma 

è anche un'espressione usata per indicare una variazione, un cambiamento, una contestualizzazzione da 

favola: un bel giorno accade qualcosa che va a stravolgere l'ordine costituito, la normalità di una routine. 

Da qui parte Fabio De Luigi per raccontare la storia del suo nuovo film da regista, in cui condivide il set 

accanto a Virginia Raffaele. Una coppia già rodata in precedenza e un'alchimia che può essere, ed è, valore 

aggiunto, accanto a un gruppo di giovani interpreti dall'esordio che vanno a condire di freschezza la storia 

del film. Una commedia romantica che parte da un incontro più o meno casuale, da Tommaso e Lara che 

un bel giorno si conoscono e tutto cambia. 

"Il mondo è molesto, fastidioso, rumoroso" si dice in apertura di Un bel giorno. È il testo dello spot 

dell'azienda del protagonista, che commercia in infissi e gioca nella comunicazione sul "chiudere tutto 

fuori", ma è anche la realtà concreta dell'esistenza dell'uomo. Tommaso è infatti un giovane vedovo che si 

è isolato dal mondo per rifugiarsi nell'unica cosa che per lui conta: la sua famiglia, composta da quattro 

figlie femmine, che si è trovato a crescere da solo, e un cane. Sono proprio le figlie, di varie età e tutte 

diverse tra loro per gusti e attitudini, a imporsi per costringere Tommaso a "rimettersi in gioco", tornare 

a uscire, vivere, conoscere gente.  

Donne, soprattutto, perché le quattro figlie si rendono conto della china sbagliata che ha preso la vita del 

genitore e lo spingono ad aprire quegli infissi che aveva chiuso sul proprio mondo. È così che conosce, 

quasi per caso, Lara e nel muovere i primi passi in questa goffa relazione fa qualcosa di sbagliato ma che 



gli viene naturale: nasconde l'esistenza delle figlie e l'impegno che rappresentano, che teme possa 

spaventare l'altra. Non sa però che anche la donna ha un ingombrate segreto che sta celando. 

Dopo Tre di troppo, Fabio De Luigi e Virginia Raffaele tornano a lavorare insieme e confermano di essere 

una coppia su schermo affiatata ed efficace, bravi a tratteggiare le incertezze e insicurezze di due adulti 

che si conoscono e cercano di rompere il ghiaccio per dar vita a una relazione sensata e spontanea. E se 

in Tre di troppo si trovavano loro malgrado a dover avere a che fare con dei figli inaspettati, nonché 

magicamente evocati, in Un bel giorno sono circondanti da un cast di giovani interpreti, tutti esordienti 

per volere di De Luig,i per poter ottenere quella freschezza e naturalezza che cercava per le figlie del suo 

Tommaso e per la storia. 

Seguiamo inizialmente la storia dal punto di vista di Tommaso e, di riflesso, il contraccolpo su Lara (…) 

per poi virare verso qualcosa di diverso nell'ultimo atto. Una struttura che funziona, ma che pecca di 

qualche squilibrio nella gestione dei tempi, inutilmente insistente su alcuni punti e troppo frettolosa su 

altri, mancando di quel pizzico di riflessione in più che avrebbe avuto senso per accompagnare la vicenda. 

Fabio De Luigi raggiunge comunque il suo scopo, perché Un bel giorno risulta una commedia gradevole, 

che fa sorridere, a tratti ridere, lasciando lo spettatore con una piacevole sensazione al termine della 

visione. Ci sentiamo fin dall'inizio accolti nella numerosa famiglia di Tommaso, conquistati dall'intesa e 

dal calore che trasmette, ed è quello che ci aspettiamo da una commedia del genere al cinema. 

                                                                                                                       Antonio Cuomo - Movieplayer 
 

 

(…) questa commedia, a metà strada tra ironia e sentimento, un po’ all’Appuntamento sotto il letto, film 

americano del 1968, riesce nella sua semplicità (…) a regalarci un po’ di leggerezza. 

Merito in primis della già rodata coppia De Luigi-Raffaele e della loro alchimia, ma anche delle nuove e dei 

nuovi interpreti (Maria Gifuni, Alma Teresa Giardina, Anita Marzi, Arianna Gregori, Andrea Silvestrini e 

Nicola Mayer) e del giusto equilibrio tra commedia family e rom-com. La trama è semplice e se in Tre di 

troppo De Luigi e Raffaele vestivano i panni di una coppia felice e senza figli che improvvisamente si 

ritrova con tre bambini ostinati a chiamarli mamma e papà, qua di ragazzini ce ne sono tanti fin dall’inizio. 

Tommaso infatti è un vedovo e ha quattro figlie, conduce una vita solitaria, si occupa di infissi e ha deciso 

di chiudere il mondo fuori diventando una sorta di “monoblocco noioso”, se non che Un bel giorno incontra 

Lara e tutto cambierà. 

Tra alcune gag divertenti, su tutti il personaggio di Italo, unico dipendente di Tommaso, interpretato da 

Antonio Gerardi, e alcune tematiche delicate come la disabilità e il bullismo (nota di merito va al giovane 

interprete Leon Castagno nel ruolo di un ragazzo con una sensibilità particolare) affrontate con 

delicatezza, alla fine questa commedia funziona. Non rivoluzionerà il family movie, ma quantomeno 

allargherà la visione della famiglia e del mondo, non solo quella dei due protagonisti, ma anche del 

pubblico. E non è poco.          Giulia Lucchini – Cinematografo 
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